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Finalmente qualche goccia di pioggia è 
tornata a bagnare i nostri giardini ancora 
innevati in qualche loro angolino non 
esposto al sole. Questo carnevale - così 
breve visto che tra una ventina di giorni 
saremo già in Quaresima… - si preannuncia 
un po’ sotto tono, forse sbiadito nella sua 
patina di festa a lungo attesa e preparata. 
Ci piacerebbe sapere come lo vivete, magari 
come lo “gustate”: le straordinarie maghe 
dei fornelli incastonate in tante nostre 
cucine sarebbero così gentili da condividere 
qualche piccola ricetta o suggerimento per 
crostoli e castagnole, fritole ed altre 
golosità ? Saremmo bel lieti di pubblicare i 
vostri preziosi contributi, accettando 
eccezionalmente anonime soffiate sulle 
segrete ricette della zia o della vicina… E’ 
proprio vero che “a carnevale ogni scherzo 
vale”, è altrettanto vero che la mamma 
degli idioti è sempre incinta: qualche giorno 
fa i soliti furbi hanno preso di mira il 
capitello votivo di donna Vincenza Pasini 
danneggiandolo ed asportandone il dipinto. 
Ogni commento è superfluo…

SOVIZZONLINE
E' trascorso oramai un anno dalla nascita 
del progetto "Sovizzonline". Questo 
progetto iniziato per gioco è diventato una 
realtà evoluta nel ristretto panorama dei siti 
internet che parlano di Sovizzo.
L'idea è nata in un piovoso pomeriggio di 
marzo, quando discutendo del paese ci 
siamo resi conto della mancanza di un 
punto d'incontro virtuale. E così, di 
settimana in settimana, abbiamo 
concretizzato la nostra idea, dando modo 
alla gente del luogo di poter attingere a 
servizi di vario genere e nel contempo 
fornendo una fonte di informazioni 
raggiungibili in modo semplice e veloce 
anche a chi vive all'estero ed è legato alla 
nostra terra e alle nostre tradizioni. 
Sicuramente molto è stato fatto, ma molto 
rimane da fare; a tal proposito cogliamo 
l'occasione per ringraziare SovizzoPost e 
quanti hanno dimostrato fiducia nei nostri 
confronti. Concludendo, invitiamo chiunque 
abbia idee, proposte, o semplicemente 
consigli a non esitare a contattarci: 
info@sovizzonline.it.  
http://wwww.sovizzonline.it 

Fabio, Fabrizio e Francesco
 

I COMMERCIANTI SI INCONTRANO
Gli operatori commerciali, turistici e dei 
servizi, organizzano l'annuale cena che sarà 
l'occasione per ritrovarsi in compagnia dei 
colleghi e per trascorrere una piacevole 

serata in allegria, culminerà con la 
premiazione  delle "Vetrine più..." del 
Natale 2001, premiazione che sarà così 
organizzata: "Vetrina più... Natalizia", 
"Vetrina più... Elegante", "Vetrina più... 
Originale", "Iniziativa più... meritevole e di 
spicco". L'appuntamento, aperto anche ai 
familiari e ai simpatizzanti è per GIOVEDI' 
31 GENNAIO  alle ore 20,30 presso il 
ristorante "il Castello" di Montemezzo. 
Aspettandovi tutti vi preghiamo di 
confermare la Vostra adesione entro lunedì 
28 Gennaio  telefonando a: Dotti Lino  tel. 
0444-551031; De Antoni Ruggero  tel. 0444- 
551163; Marchetto Francesca  tel. 0444- 
551963.

 I Commercianti di Sovizzo

INTERROGAZIONE AL SINDACO
Il Consigliere Berretto ha protocollato una 
interrogazione rivolta al Sindaco per il 
prossimo consiglio comunale: ce ne 
trasmette copia per la pubblicazione.

“Interrogazione ai sensi dell’art 24 del 
Regolamento del Consiglio comunale in 
merito alle assenze del Sig. Minchio Sergio , 
assessore alla cultura dalle sedute di Giunta 
Comunale.
Il sottoscritto Pier Giuseppe Bertetto in 
qualità di consigliera comunale e 
capogruppo della lista Impegno per Sovizzo, 
osserva come l’assessore alla cultura Sig. 
Sergio Mischio sia molto spesso assente 
alle riunioni di Giunta. Più precisamente: 
nell’anno 2000 è stato assente dalle sedute 
in data 10/04 –21/04 – 02/05 – 15/05 – 
29/05 –10/07 – 04/09 – 25/09 – 06/10 – 
02/11 – 14/12 – per un totale di 11 assenze. 
Nell’anno 2001 è stato assente il 22/01 – 
26/02 – 30/03 – 27/04 – 04/05 – 07/05 – 
04/06 - 2/08 – 30/08 – 06/09 – 03/12 – 17/12 
per un totale di 12 assenze. Le decisioni , 
anche molto importanti, di codesta Giunta 
sono prese spesso da soli due assessori 
oltre al Sindaco, al posto dei quattro 
assessori previsti. Di fatto  il nostro Comune 
è retto da un triumvirato: Peruz, Pretto, 
Cremon. E questo mi sembra molto grave, 
anche in considerazione del fatto che le 
commissioni Consigliari e le riunioni dei 
capigruppo vengono sistematicamente 
ignorate. Ho notato che talora vengono 
prese decisioni riguardanti il settore della 
cultura, di specifica  competenza 
dell’assessore Minchio, senza che Lui sia 
nemmeno presente. L’assessore Minchio 
riceve una indennità mensile che, se non 
ricordo male, è di circa  1.290 pari a 
2.500.000 di vecchie lire al mese, pagata 
dai cittadini di Sovizzo. Non mi risulta, 

salvo dimostrazione contraria, che vi abbia 
rinunciato. Il Sig. Sindaco parla sempre 
della grande efficienza  ed efficacia dei Suoi 
Collaboratori. Mi sembra che non tutto sia 
così. Devo purtroppo prenderne atto, e non 
sono il solo. Alla luce di quanto sopra Le 
chiedo Sig Sindaco, di rispondere nella 
prossima seduta del Consiglio comunale alle 
seguenti interrogazioni:
1° Quali giustificazioni presenta l’assessore 
Minchio per tutte le sue assenze?
2° Non le pare che l’assessore Minchio sia 
gravemente inadempiente all’incarico che 
Lei aveva affidato con notevole danno per 
la sua amministrazione e per tutta la 
Cittadinanza?
3° Non le pare inoltre che l’assessorato 
necessiterebbe di essere potenziato con la 
nomina di un nuovo assessore e la 
definizione di un programma operativo più 
adeguato alle reali necessità del nostro 
paese? Il mio giudizio infine riguarda 
naturalmente il Sig. Minchio in qualità di 
assessore. Sul piano personale tutta la mia 
stima. Resto in attesa di risposta e porgo 
deferenti ossequi."

Il consigliere Pier Giuseppe Bertetto

TESSERAMENTO LEGA NORD
Come ogni anno, avrà luogo domenica 
mattina 03 febbraio il tesseramento Lega 
Nord – Liga Veneta. Viste le condizioni 
meteorologiche, in sostituzione del 
tradizionale gazebo bianco, i militanti della 
sezione di Sovizzo aprono simbolicamente 
le porte della sezione in Via San Daniele. 
Saremmo lieti di accogliere con un piccolo 
rinfresco militanti vecchi e nuovi, 
simpatizzanti e tutti quelli che intendessero 
rinnovare la tessera o tesserarsi per la 
prima volta nell’anno 2002.

Il Responsabile di Sezione
Giuseppe Volpiana

FESTA DI CARNEVALE AL COLLE
Vuoi divertirti e lanciarti in folli piroette e 
danze? Il "Comitato Festeggiamenti" 
(dell'ultimo dell'anno) di Sovizzo Colle ha 
organizzato presso la Sala della Comunità 
per sabato 2 e 9 febbraio due serate 
danzanti di carnevale (con musica dal vivo). 
Per "trare la gambetta" con la tua bella 
puoi venire anche in maschera, sono graditi 
anche frittelle, crostoli... e vino da gustare 
in allegra compagnia.
Vi aspettiamo dunque numerosi alle ore 
20.30 attrezzati di tutto punto.

Comitato Festeggiamenti
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ALIMENTARI TABACCHI

DE ANTONI
RUGGERO

RICEVITORIA LOTTO
Via Marconi, 38

Tel. 0444.551163
36050 SOVIZZO (VI)



24^ GIORNATA PER LA VITA
Anche quest’anno, come ormai da parecchi anni, 
la Chiesa italiana celebra la Giornata per la Vita 
la prima domenica di febbraio: tema per l’anno 
2002 è “Ri – conoscere la vita”. Il senso e la 
finalità di questa giornata sono chiaramente 
espressi nella enciclica “Evangelium Vitae” di 
Giovanni Paolo II: “E’ necessario che tale 
Giornata – scrive il Papa – venga preparata e 
celebrata con l’attiva partecipazione di tutte le 
componenti della Chiesa locale. Suo scopo 
fondamentale è quello di suscitare nelle 
coscienze, nelle famiglie, nella Chiesa e nella 
società civile il riconoscimento della vita umana 
in ogni suo momento e condizione, ponendo 
particolarmente al centro dell’attenzione la 
gravità dell’aborto e dell’eutanasia, senza 
tuttavia trascurare altri momenti ed aspetti della 
vita che meritano di essere prese di volta in 
volta in considerazione, secondo quanto 
suggerito dall’evolversi della situazione storica”. 
L’importanza di questa Giornata è sottolineata 
anche dal fatto che ogni anno i Vescovi italiani 
inviano a tutte le comunità cristiane uno speciale 
messaggio in cui ribadiscono l’altissima dignità 
della vita umana e la necessità di impegnarsi per 
difenderla da qualsiasi violenza. Pertanto “Ri – 
conoscere la Vita”: conoscere la vita in modo 
nuovo, più profondamente, per prendere nuova 
coscienza della sua sacralità e nuovo coraggio 
per proteggerla sempre in ogni sua fase di 
esistenza, fosse pure quella di un omicida come 
Caino, fosse pure come un innocente che non ha 
voce come quella di un bambino non ancora 
nato. Il Centro di Aiuto alla Vita ed il Movimento 
per la Vita operano da anni per la promozione di 
questi valori e si adoperano concretamente 
aiutando donne e famiglie in difficoltà, in 
maniera particolare in difesa della vita nascente. 
Anche quest’anno, in occasione di domenica 3 
febbraio, propongono in numerose parrocchie 
l’iniziativa “una primula per la vita”. E’ 
l’occasione per raccogliere libere offerte a 
sostegno della loro attività: molte sono le 

mamme e le famiglie che si rivolgono a questi 
centri ed ogni contributo, anche se piccolo, sarà 
davvero prezioso; un piccolo fiore, un segno 
anche per dire alla propria mamma: “grazie per 
avermi dato la vita”. Grazie fin d’ora a quanti ci 
saranno d’aiuto.

Centro di Aiuto alla Vita di Vicenza

L'ITALIA CHE INVECCHIA
Da alcuni anni il problema demografico è 
all'attenzione di tutti e l'ultimo numero del 
periodico "Pensionati" riprende l'argomento con 
qualche precisazione. Siamo in un'Europa dove la 
popolazione cala vertiginosamente ed un'Africa 
dove gli abitanti passeranno da 200 a 400 
milioni in 50 anni e le conseguenze le stiamo già 
vivendo. Grazie allo sviluppo della medicina ed 
alla prevenzione la ns. nazione è uno dei paesi 
più longevi del mondo: la durata media di vita è 
di circa 76 anni per gli uomini e di oltre 82 per le 
donne. L'Italia, per contro, è anche uno dei paesi 
che fa meno figli ed è stata la prima nazione in 
cui la fascia di popolazione con più di 65 anni di 
età ha superato la fascia di popolazione sino a 
14 anni. Un'Italia che già oggi vanta la regione 
più anziana del mondo, la Liguria, e dove già nel 
2005 vedrà gli ultra ottantenni che diventeranno 
l'11% della popolazione. Dice Andrea Monorchio, 
Ragioniere Generale dello Stato Italiano: "Il 
problema demografico è troppo sottovalutato. 
Incide pesantemente sulla ricchezza individuale e 
su quella collettiva, ma pochi sembrano 
accorgersene. Tutto ciò ha ripercussioni 
sull'intera struttura della società, sulle relazioni 
tra uomini e donne, sulla composizione della 
famiglia, sull'articolazione della spesa 
previdenziale, sanitaria e sociale, sui consumi e 
sull'organizzazione del lavoro. Se cala la 
popolazione e diminuiscono i giovani, chi paga i 
servizi?  Un sistema fondato sull'imposizione sul 
reddito, come il nostro, potrebbe solo spostarsi 
verso l'imposizione sui consumi. Ma se nessuno 
consuma, chi paga allora? Ve lo immaginate un 
paese di vecchietti che consuma?. " Gli 
immigrati!" dicono in tanti. Essi, è vero, possono  
dare un piccolo contributo, che però può 
diventare qualcosa di più consistente solo tra 
almeno tre - quattro generazioni. La realtà è che 
senza giovani il Paese perde prodotto interno 
lordo e questo è il frutto della ricchezza 
collettiva. Ricordiamoci che senza i consumi cade 
il modello della produzione per soddisfare i 
bisogni, con conseguente calo del lavoro, quindi 
della ricchezza; si interrompe, insomma, il circolo 
virtuoso dell'intera società." L'invecchiamento 
della popolazione, fenomeno comune a tutte le 
nazioni più ricche, produce infatti innegabili e 
profondi cambiamenti. Si dice che "la voragine 
della spesa previdenziale" ha una drammatica 

conseguenza: "i nonni rubano il futuro ai nipoti". 
Non si pensa, invece, di approfittare degli anziani 
che rappresentano una risorsa per la ns. 
economia e per la  società: essi dovrebbero 
avere la possibilità di  sviluppare e di mettere a 
fuoco le loro potenzialità per condurre una vita 
attiva, indipendente ed appagante. Purtroppo 
oggi  non ci si guarda attorno e non ci si accorge 
quali conseguenze derivano dallo stato di 
emarginazione e di solitudine che vivono gli 
anziani. Ne deriva spesso un degrado fisico che 
porta molti a perdere la propria autosufficienza e 
le rispettive famiglie, che non vogliono perdere 
la loro "libertà", ricorrere di solito ad immigrati, 
spesso irregolari, per l'assistenza alla persona  o 
a case di riposo che, per offrire rette ancora 
accessibili, sono in alcuni casi  dei veri "ricoveri" 
o cimiteri di persone ancora vive. Gli anziani che, 
fortunatamente, godono di buona salute, come 
unica possibilità di socializzazione hanno a 
disposizione i  Centri Diurni, che spesso  si 
rivelano dei locali fumosi dove si passa il tempo 
tra coetanei a consolarsi ognuno delle proprie 
sventure o malattie; sarebbe forse auspicabile 
vivacizzare l'ambiente con l'intervento di 
animatori che offrano proposte e stimoli diversi 
per  interromperne la monotonia. Concludendo, 
di fronte ad una situazione di calo della 
popolazione, ci si pongono mille altre domande, 
una delle quali e non la meno importante:   
perché si  ricorre sempre più alla costruzione di 
nuove abitazioni? Dice sempre Monorchio (forse 
per estremizzare): "I nostri nipoti cresceranno  in 
un paese di vecchi,  l'unico lato positivo di 
quest'Italia sarà che almeno potranno comprarsi 
a buon prezzo le migliori ville della Costa 
Smeralda o le case più belle di Cortina.  A chi 
mai andranno tutte queste seconde e terze case 
di cui oggi è pieno il Paese?" Perché si creano 
sempre nuove zone industriali? Le nuove 
generazioni tendono al raggiungimento di livelli 
sempre più alti di scolarizzazione, mentre la  
richiesta sul mercato è per un tipo di lavoro di  
qualità medio - bassa. Il nuovo modello di 
sviluppo o si doterà di "forte qualità", oppure 
questa nuova realtà dovrà (cosa non nuova per il 
Veneto) trovare la strada dell'emigrazione da 
parte dei ns. giovani più qualificati . 
Un'emigrazione di qualità che però sarà 
compensata da una immigrazione di quantità. 
Sono circa già 350.000 gli immigrati nella ns. 
Regione. Sono domande su cui occorre riflettere 
tutti, soprattutto coloro che hanno responsabilità 
amministrative e che non tutelano 
sufficientemente il territorio, cercando di 
urbanizzare al massimo sia per fini industriali che 
abitativi, forse per necessità di cassa  (ICI sulle 
aree), senza prima accertarsi se ci sia una reale 
necessità.

Lino Vignaga

AGENDA
A cura di Anna Piva e Arianna Belluomini

 

• giovedì 31 gennaio
Festa dei commercianti di Sovizzo
 
• venerdì 1 febbraio
Concerto Lirico "Arie e duetti nel melodramma da Bellini a Puccini"
ore 21.00 presso il Teatro comunale "G. Verdi" di Costabissara 
 
• sabato 2 febbraio
16° Rassegna Teatrale e Cabaret 2002

ore 21.00 presso la Sala della Comunità di Brendola
 
• domenica 3 febbraio
Serata Country
ore 21.30 presso La Cantinota
 
• sabato 9 febbraio
7° Rassegna Vò On The Folks
ore 21.00 presso la Sala della Comunità di Brendola


